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COMUNICATO STAMPA

ITALIA-RUSSIA, FALLICO (BANCA INTESA RUSSIA E CONOSCERE EURASIA): 

NEL 2014 PERSI 5,3MLD DI INTERSCAMBIO, MA MARGINI PER RIPARTIRE CI 

SONO

LOI (PAVIA E ANSALDO): SOSTENERE INVESTIMENTI DIRETTI IN RUSSIA

(Milano, 26 febbraio 2015). “Sanzioni e controsanzioni, prima ancora della caduta del

rublo, hanno determinato nel 2014 una perdita di 5,3mld di euro nell’interscambio tra

Italia e Russia (-17% sul 2013). In poco tempo si è riusciti a bruciare anni di lavoro

delle nostre imprese, che avevano fatto della Russia il mercato di sbocco più

promettente per il nostro Paese, con una crescita dell’export made in Italy verso

Mosca del 327% dal 2000 al 2013. Ma i margini per ripartire ci sono: Europa e Italia

confidano molto nella mediazione avviata dalla cancelliera Merkel”. Così il presidente

di Banca Intesa Russia e dell’Associazione Conoscere Eurasia, Antonio Fallico, ha

aperto a Milano i lavori del seminario italo-russo sulle ‘Opportunità malgrado la crisi’,

organizzato da Conoscere Eurasia, Consolato Generale della Federazione Russa a

Milano e Forum Economico internazionale di San Pietroburgo in collaborazione con

Intesa Sanpaolo, Banca Intesa Russia e Pavia e Ansaldo Studio legale.

“Mai come ora – ha aggiunto Fallico – è fondamentale dare segni di discontinuità

rispetto a questa nuova Guerra Fredda, in cui a rimetterci non sono certo gli Stati

Uniti - che secondo l’Italian trade Agency nei primi nove mesi del 2014 hanno visto

crescere le proprie esportazioni verso Mosca del 23% - ma la Russia, l’Europa e

soprattutto l’Italia, che nell’ultimo anno ha lasciato a casa 1,25mld di euro di merci (-

11,6%). E a gennaio 2015 le nostre vendite sono sprofondate a -36,7%, che tradotte

in euro significano quasi 250mln in meno per le imprese italiane”.

Secondo la Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo, che ha elaborato i dati

Istat dei primi 12 mesi del 2014, sono in flessione le vendite italiane di due settori

principali dell’export verso Mosca: i prodotti tessili e dell’abbigliamento e pelle (-

16,4%) e gli apparecchi elettrici ed elettronici, macchinari meccanici e mezzi di

trasporto (-13,7%), per un controvalore di circa 1 miliardo di euro di perdita per questi

due comparti. In aumento solamente l’export di prodotti farmaceutici (+33,4%) mentre

in ambito agro-alimentare le vendite italiane sono diminuite nel complesso del 12,6%,

su cui pesa, secondo le elaborazioni Intesa Sanpaolo, il calo del -38% per i prodotti

oggetto di sanzioni, un vero e proprio crollo “se si tiene conto che le sanzioni sono

state adottate solo a settembre”.

Per il presidente di Banca Intesa Russia: “Le tensioni geopolitiche, il ciclo petrolifero,

la caduta del rublo e quella prospettata del Pil limiteranno ma non arresteranno gli

investimenti previsti da Mosca. Si parla di oltre 400mld di euro previsti per le grandi

opere, su cui il know how italiano deve necessariamente giocare un ruolo rilevante e

non perdere il posto a favore dei nuovi partner commerciali di Mosca”.



COMUNICATO STAMPA

[segue]

Dello stesso parere Vittorio Loi, partner dello studio legale Pavia e Ansaldo: “Appare

sempre più evidente – ha detto - la necessità di valutare e individuare le forme e le

modalità di un investimento diretto in Russia quale opportunità volta a scongiurare

che importanti aree e fasce di mercato siano presidiate da operatori provenienti da

altre latitudini, a scapito di un arretramento della presenza europea e italiana in

particolare”.

Presenti al seminario, tra gli altri, l’Ambasciatore d’Italia a Mosca Cesare Ragaglini

(video intervento); il Console generale della Federazione Russa a Milano Aleksander

Nurizade; il vice rappresentante commerciale della Federazione Russa nella

Repubblica italiana Igor Shiryaev; Gaetano Miccichè, direttore generale Intesa

Sanpaolo; Sergei Komlev, capo direzione per la strutturazione dei contratti e della

formazione dei prezzi, Gazprom export; Gregorio De Felice, chief economist Intesa

Sanpaolo; Aimone di Savoia, CEO Pirelli Tyre Russia and CIS; Natela Shengheliya,

direttore Gruppo Renova in Italia.

Ufficio stampa Associazione Conoscere Eurasia: interCOM

Benny Lonardi (direzione@agenziaintercom.it; 334.6049450)

Simone Velasco (velasco@agenziaintercom.it; 3395818511)



COMUNICATO STAMPA

SEMINARIO ITALO RUSSO (MILANO), KOMLEV (GAZPROM EXPORT): GAS USA 

NON CONVENIENTE PER ITALIA

(Milano, 26 febbraio 2015). “Le importazioni di gas dagli Stati Uniti presentano costi

più alti dei nostri e non convengono all’Italia”. Lo ha detto oggi a Milano il capo

direzione per la strutturazione dei contratti e dei prezzi di Gazprom export, Sergei

Komlev. Intervenuto al seminario italo-russo dell'Associazione Conoscere Eurasia, il

top manager di Gazprom ha aperto anche all’industria di auto a gas italiana. “Il

settore automobilistico apre prospettive di cooperazione interessanti – ha aggiunto

Komlev – l’Italia infatti, con circa 890mila autovetture a gas circolanti e 1200 stazioni

di rifornimento, si presenta come il paese leader nell’utilizzo del gas naturale

liquefatto come carburante auto, con un segmento di domanda crescente”.

Il seminario “Relazioni economiche e cooperazione industriali tra l’Italia e la Russia.

Opportunità malgrado la crisi” è stato organizzato da Associazione Conoscere

Eurasia e Consolato Generale della Federazione Russa a Milano in collaborazione

con il Forum Economico Internazionale di San Pietroburgo, Intesa Sanpaolo, Banca

Intesa Russia e Pavia e Ansaldo Studio Legale.

Ufficio stampa Associazione Conoscere Eurasia: interCOM

Benny Lonardi (direzione@agenziaintercom.it; 334.6049450)

Simone Velasco (velasco@agenziaintercom.it; 3395818511)



COMUNICATO STAMPA

ITALIA – RUSSIA: OPPORTUNITA’ MALGRADO LA CRISI. 

GIOVEDI’ 26 FEBBRAIO A MILANO FOCUS SULLE PROSPETTIVE 

ECONOMICHE E INDUSTRIALI

(Milano, 24 febbraio 2015). Relazioni economiche e cooperazione industriale per

ripartire: Italia e Russia si confrontano su nuovi scenari di business per superare lo

stato di crisi. Questo il focus del meeting organizzato da Associazione Conoscere

Eurasia e Consolato Generale della Federazione Russa a Milano in collaborazione

con il Forum Economico Internazionale di San Pietroburgo, Intesa Sanpaolo, Banca

Intesa Russia e Pavia e Ansaldo Studio Legale, in programma giovedì 26 febbraio

2015 a Milano (Sala conferenze Pavia e Ansaldo Studio Legale Via del Lauro 7).

All’incontro parteciperanno, tra gli altri, l’Ambasciatore d’Italia a Mosca Cesare

Ragaglini (video intervento); il Console Generale della Federazione Russa a Milano

Aleksander Nurizade; il Vice Rappresentante Commerciale della Federazione Russa

nella Repubblica Italiana Igor Shiryaev; Antonio Fallico, Presidente Banca Intesa

Russia e Associazione Conoscere Eurasia; Gaetano Miccichè, Direttore Generale

Intesa Sanpaolo; Sergei Komlev, Capo Direzione per la strutturazione dei contratti e

della formazione dei prezzi, Gazprom export; Gregorio De Felice, Chief Economist

Intesa Sanpaolo; Aimone di Savoia, CEO Pirelli Tyre Russia and CIS; Natela

Shengheliya, Direttore Gruppo Renova in Italia e Vittorio Loi, Partner di Pavia e

Ansaldo Responsabile Russian Practice.

Ufficio stampa Associazione Conoscere Eurasia: InterCOM

Benny Lonardi (direzione@agenziaintercom.it; 334.6049450)

Simone Velasco (velasco@agenziaintercom.it; 339.5818511)

Giorgia Vincenzi (ufficiostampa@agenziaintercom.it; 320.9580392)
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ANSA

ANSA, giovedì 26 febbraio 2015, 18:01:57

Italia - Russia: De Felice (Intesa) , forte potenziale per futuro

Sanzioni effetto limitato su export; pesa crisi economia russa

(ANSA) - MILANO, 26 FEB - "C' e' un forte potenziale, guardando

al medio termine", nei rapporti tra Italia e Russia. E' quanto

sostiene il chief economist di Intesa Sanpaolo, Gregorio De

Felice, spiegando che "nell' ultimo anno l' interscambio ha subito

effetti negativi" soprattutto a causa della "difficile

situazione economica russa, con la svalutazione del rublo e il

calo dei prezzi del petrolio", mentre, "le sanzioni hanno avuto

un effetto limitato sull' export".

Intervenendo al convegno organizzato dall' Associazione

Conoscere Eurasia, De Felice evidenzia come "le attese di

ripresa del prezzo del petrolio a partire dalla seconda meta' del

2015 sosterranno il recupero dell' economia russa che presenta un

elevato potenziale di sviluppo nel medio termine". Di

conseguenza, "la ripresa della domanda russa nel medio termine

dovrebbe favorire soprattutto i produttori italiani di beni di

consumo (Moda, Casa), gia' ora molto presenti nel paese. Buone

prospettive anche per i produttori di beni di investimento".

(ANSA).
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AGIR

26/02/2015 11:27 - Fallico (Banca Intesa Russia e Conoscere 

Eurasia): “Nel 2014 persi 5,3 miliardi di interscambio, ma margini 

per ripartire ci sono”

Loi (Pavia e Ansaldo): “Sostenere gli investimenti diretti in Russia”.

“Sanzioni e controsanzioni, prima ancora della caduta del rublo, hanno 

determinato nel 2014 una perdita di 5,3mld di euro nell’interscambio tra 

Italia e Russia (-17% sul 2013). In poco tempo si è riusciti a bruciare 

anni di lavoro delle nostre imprese, che avevano fatto della Russia il 

mercato di sbocco più promettente per il nostro Paese, con una crescita 

dell’export made in Italy verso Mosca del 327% dal 2000 al 2013. Ma i 

margini per ripartire ci sono: Europa e Italia confidano molto nella 

mediazione avviata dalla cancelliera Merkel”. Così il presidente di Banca 

Intesa Russia e dell’Associazione Conoscere Eurasia, Antonio Fallico 

(nella foto), ha aperto a Milano i lavori del seminario italo-russo sulle 

‘Opportunità malgrado la crisi’, organizzato da Conoscere Eurasia, 

Consolato Generale della Federazione Russa a Milano e Forum 

Economico internazionale di San Pietroburgo in collaborazione con 

Intesa Sanpaolo, Banca Intesa Russia e Pavia e Ansaldo Studio legale.

“Mai come ora – ha aggiunto Fallico – è fondamentale dare segni di 

discontinuità rispetto a questa nuova Guerra Fredda, in cui a rimetterci 

non sono certo gli Stati Uniti - che secondo l’Italian trade Agency nei 

primi nove mesi del 2014 hanno visto crescere le proprie esportazioni 

verso Mosca del 23% - ma la Russia, l’Europa e soprattutto l’Italia, che 

nell’ultimo anno ha lasciato a casa 1,25mld di euro di merci (-11,6%). E a 

gennaio 2015 le nostre vendite sono sprofondate a -36,7%, che tradotte 

in euro significano quasi 250mln in meno per le imprese italiane”.

Secondo la Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo, che ha 

elaborato i dati Istat dei primi 12 mesi del 2014, sono in flessione le 

vendite italiane di due settori principali dell’export verso Mosca: i prodotti 

tessili e dell’abbigliamento e pelle (-16,4%) e gli apparecchi elettrici ed 

elettronici, macchinari meccanici e mezzi di trasporto (-13,7%), per un 

controvalore di circa 1 miliardo di euro di perdita per questi due comparti. 

In aumento solamente l’export di prodotti farmaceutici (+33,4%) mentre 

in ambito agro-alimentare le vendite italiane sono diminuite nel 

complesso del 12,6%, su cui pesa, secondo le elaborazioni Intesa 

Sanpaolo, il calo del -38% per i prodotti oggetto di sanzioni, un vero e 

proprio crollo “se si tiene conto che le sanzioni sono state adottate solo a 

settembre”.



AGIR

[SEGUE]

Per il presidente di Banca Intesa Russia: “Le tensioni geopolitiche, il 

ciclo petrolifero, la caduta del rublo e quella prospettata del Pil

limiteranno ma non arresteranno gli investimenti previsti da Mosca. Si 

parla di oltre 400mld di euro previsti per le grandi opere, su cui il know

how italiano deve necessariamente giocare un ruolo rilevante e non 

perdere il posto a favore dei nuovi partner commerciali di Mosca”.

Dello stesso parere Vittorio Loi, partner dello studio legale Pavia e 

Ansaldo: “Appare sempre più evidente – ha detto - la necessità di 

valutare e individuare le forme e le modalità di un investimento diretto in 

Russia quale opportunità volta a scongiurare che importanti aree e fasce 

di mercato siano presidiate da operatori provenienti da altre latitudini, a 

scapito di un arretramento della presenza europea e italiana in 

particolare”. 

Presenti al seminario, tra gli altri, l’Ambasciatore d’Italia a Mosca Cesare 

Ragaglini (video intervento); il Console generale della Federazione 

Russa a Milano Aleksander Nurizade; il vice rappresentante 

commerciale della Federazione Russa nella Repubblica italiana Igor 

Shiryaev; Gaetano Miccichè, direttore generale Intesa Sanpaolo; Sergei

Komlev, capo direzione per la strutturazione dei contratti e della 

formazione dei prezzi, Gazprom export; Gregorio De Felice, chief

economist Intesa Sanpaolo;  Aimone di Savoia, CEO Pirelli Tyre Russia 

and CIS; Natela Shengheliya, direttore Gruppo Renova in Italia.

www.agenziarepubblica.it
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http://it.reuters.com/article/itEuroRpt/idITL5N0W03ON20150226?pageNumber=2&virtualBrandChannel=0&sp=true



ASKANEWS.IT

http://www.askanews.it/nuova-europa/italia-russia-fallico-nel-2014-persi-53-mld-interscambio_711316199.htm
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http://www.askanews.it/nuova-europa/intesa-sp-fallico-russia-strategica-impatto-sanzioni-relativo_711316093.htm
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http://www.agenparl.com/italia-russia-fallico-banca-intesa-russia-nel-2014-persi-53mld-di-interscambio-ma-margini-per-ripartire-ci-
sono/
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http://www.primapaginanews.it/dettaglio_articolo.asp?id=283156&ctg=12



RADIOCOR

GAS NATURALE: RUSSIA RESTA PRIMO FORNITORE ITALIA, 

NORVEGIA IL MENO CARO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 26 feb - Gazprom nel 2014 si e'

confermata come il primo fornitore di gas naturale dell'Italia con 21,7 miliardi 

di m3 e una quota del 38,3% del mercato complessivo seguita da Algeria, 

Libia e Qatar. Il dato e' in diminuzione rispetto al 2013 (25,3 miliardi di m3 e 

39,5% del mercato). Ma e' comunque in crescita rispetto a 4 anni fa quando le 

forniture russe, pari a 13 miliardi di m3 coprivano il 17% dell'import 

complessivo. Questi i dati forniti da Sergei Komlev che dirige la gestione dei 

contratti di Gazprom Export in occasione del Convegno sui rapporti economici 

Italia Russia tenutosi a Milano. La "performance" di Gazprom appare tanto 

piu' significativa in quanto i consumi italiani di gas sono calati nel frattempo da 

85,3 miliardi di m3 nel 2010 a 63,8 miliardi di m3 nel 2014. Il principale fattore 

di calo dei consumi e' imputabile alla minore utilizzazione di gas per la 

produzione elettrica a fronte di un aumento del carbone e delle energie 

rinnovabili. Diminuzione che nelle previsioni di Gazprom dovrebbe protrarsi 

fino al 2020 scendendo a 54,9 miliardi di m3 per poi tornare a crescere. "Ma 

le previsioni al 2025 sono molto incerte e variano in una forchetta che va da 

64,8 miliardi a 88,4 miliardi" ha indicato Komlev. Tra i fornitori dell'Italia legati 

da contratti a lungo termine ha perso posizioni soprattutto l'Algeria che in 

passato era il primo fornitore del nostro Paese con quantitativi che 

superavano i 25 miliardi di m3 anno. Nel 2014 le importazioni dal "transit

point" di Mazara del Vallo sono scese a 6,7 miliardi di m3. Quasi la meta'

rispetto al 2013 e meno di un quarto rispetto alla capacita' del gasdotto che e'

di 30 miliardi di m3 anno. L'Algeria, secondo i dati forniti da Gazprom, ha 

anche mantenuto i prezzi piu' cari: 30 centesimi a m3 rispetto ai 28,6 del gnl

importato dal Qatar, ai 23,9 dell'Olanda, 23,7 della Russia e 23,1 della 

Norvegia. Sul mercato spot dei vari hub europei, i prezzi scendono 

ulteriormente a 21,4 centesimi. Gazprom, in sostanza, ha accettato di 

posizionarsi in una fascia competitiva di prezzo. Incide, sui prezzi la 

rinegoziazione avviata dai principali player del mercato (in primis il gruppo 

ENI) dei contratti "take or pay" siglati in passato. In particolare, ha sottolineato 

Komlev, ora gli acquirenti hanno maggiore flessibilita' nel determinare 

tempistica e quantita' delle forniture. E anche l'indicizzazione dei contratti che 

prima era prevalentemente basata sui prezzi del petrolio ora e' mutata con 

una minore incidenza della componente petrolifera

e una maggiore rilevanza dei prezzi di mercato del gas.

(RADIOCOR) 26-02-15 19:03:21 (0665) 5 NNNN
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INTESA SANPAOLO: PER GRUPPO BANCARIO RUSSIA RESTA 

PAESE STRATEGICO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 26 feb - "La Russia per noi resta un Paese 

strategico". Lo ha affermato il presidente di Banca Intesa Russia, Antonio 

Fallico, a margine del seminario di relazioni economiche e cooperazione 

industriale tra l'Italia e la Russia organizzato presso lo studio legale Pavia e 

Ansaldo. Fallico ha ricordato che "la nostra sussidiaria in Russia e' una 

piccola banca" anche se intermedia il 57% dello scambio commerciale fra 

Roma e Mosca. Nonostante le sanzioni, Banca Intesa Russia "ha chiuso il 

2014 con utili considerevoli". Piu' in generale Fallico e' convinto che se il 2015 

potrebbe essere un anno difficile per Mosca "i fondamentali dell'economia 

russa sono cosi' solidi che fanno pensare a una ripresa gia' dal prossimo 

anno".

Mau

(RADIOCOR) 26-02-15 10:57:50 (0287) 5 NNNN
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RUSSIA: CROLLA L'EXPORT ITALIANO, ORA SI PUNTA SU 

INFRASTRUTTURE

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 26 feb - I dati parlano chiaro. Il cocktail 

micidiale delle sanzioni verso la Russia in aggiunta al crollo degli introiti da 

petrolio e gas e alla svalutazione del rublo si sta traducendo in una vera e 

propria mazzata per le esportazioni italiane: - 36,7% nel mese di gennaio di 

quest'anno che, tradotto in cifre significa 250 milioni di euro in meno. Per 

l'intero 2014 il calo e' stato dell'11,6% con punte del 16%,4% nel tessile e 

abbigliamento, 13,7% nel settore meccanica e macchinari, 12,6% 

nell'agroalimentare. I dati sono emersi in occasione del Convegno 

organizzato oggi a Milano da Fondazione Conoscere Eurasia, Studio Pavia e 

Ansaldo, Intesa Sanpaolo dedicato ai rapporti economici Italia - Russia e 

intitolato: "Opportunita' malgrado la crisi". Quali opportunita'? Gaetano 

Micciche', direttore generale di Intesa Sanpaolo e Antono Fallico, presidente 

di Banca Intesa Russia e di Conoscere Eurasia, si sono soffermati in 

particolare su due termini: "infrastrutture" e "lokalisatia" (localizzazione). La 

Russia, malgrado la recessione continuera' nel massiccio programma di 

modernizzazione delle infrastrutture. E le maggiori aziende italiane come 

Astaldi, Salini Impregilo, Rizzani De Eccher sono gia' ben posizionate in 

questo settore. Ma soprattutto, il clima di accerchiamento economico creato 

dalle sanzione si sta traducendo in una serie di misure "protezioniste" mirate 

a privilegiare chi produce nel Paese, inclusi gli investitori stranieri. Questo sia 

sotto l'aspetto normativo e fiscale, che nell'assegnazione di commesse e 

appalti pubblici. In aggiunta a una spinta "autarchica" a produrre nel Paese, 

tecnologie attualmente importate in settori chiave come quello 

dell'impiantistica petrolifera e piu' in generale a promuovere una politica di 

"import substitution". Quindi, per compensare la perdita mercato di quote di 

mercato per il made in Italy la strada maestra e' quella di accrescere quella 

del made "by" Italy, ha indicato l'ambasciatore italiano a Mosca, Cesare 

Ragaglini.

coll

(RADIOCOR) 26-02-15 16:39:33 (0562) 5 NNNN



ILVELINO.IT

http://www.ilvelino.it/it/article/2015/02/26/italia-russia-nel-2014-persi-53-mld-di-interscambio/f0612b1f-c5c9-4339-bf6e-
9f1f865a7550/



TASS.RU

http://tass.ru/en/world/779836



FOCUS-FEN.NET

http://www.focus-fen.net/news/2015/02/26/364455/anti-russia-sanctions-cause-53-billion-worth-of-losses-in-italian-economy-
expert.html



RADIOCOR

ECONOMIA E FINANZA: GLI AVVENIMENTI DI GIOVEDI' 26 

FEBBRAIO -3-

ECONOMIA - Milano: seminario "Relazioni economiche e cooperazione 

industriale tra l'Italia e la Russia. Opportunita' malgrado la crisi". 

Organizzato dal Consolato Generale della Federazione Russa e 

l'Associazione Conoscere Eurasia. Ore 9,00. Partecipa, tra gli altri, Gaetano 

Micciche', d.g

Intesa Sanpaolo. Via del Lauro, 7

- Milano: convegno di presentazione della ricerca dell'Osservatorio ICT & 

Professionisti "Professionisti in digitale? Un valore per le imprese Clienti! La 

vera forza e' nel sistema". Ore 14,00. Campus Bovisa, via Durando, 10

- Torino: convegno Compagnia di San Paolo "Guardiamoci dentro". Ore 9,00. 

Partecipano, fra gli altri, Luca Rmmert, presidente Compagnia di San Paolo; 

Piero Gastaldo, segretario generale Compagnia di San Paolo. Presso Teatro 

Regio, piazza Castello, 215

- Verona: "La nuova unione bancaria europea e il finanziamento delle piccole 

e medie imprese", i dialoghi della Fondazione Cariverona. Ore 16,00. 

Partecipano, fra gli altri, Fabio Panetta, vice d.g. Banca d'Italia; Roberto 

Nicastro, d.g. UniCredit. Teatro Ristori

- Vicenza: conferenza stampa di presentazione della manifestazione "Move!" -

Salone Professionale del Turismo e dell'Ospitalita' Universale. Ore 12,30. 

Partecipano, fra gli altri, Marino Finozzi, Assessore al Turismo Regione 

Veneto; Matteo Marzotto, presidente Fiera Vicenza. Fiera di Vicenza

--In collaborazione con Borsa Italiana www.borsaitaliana.it
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MILANO FINANZA

MILANO (MF-DJ)--Questi gli appuntamenti economici, finanziari e politici piu'

rilevanti della prossima settimana -- ECONOMIA POLITICA Venezia Inizia la

due giorni del Quantitative and Asset Management Workshop 2015. Milano

09h00 'Innovare per ripartire'. Gli imprenditori sociali di Ashoka come motore

per la crescita. In Italia e nel mondo. Tra i presenti Cristina Tajani (Assessore

alle Politiche per il Lavoro e lo Sviluppo Economico Comune di Milano),

Alessandro Valera (Direttore Ashoka Italia), Giovanna Melandri (Presidente

Human Foundation). Auditorium Robert Bosch SpA, Via Marco Antonio

Colonna 35 Milano 09h00 'Relazioni economiche e cooperazione

industriale tra l'Italia e la Russia opportunita' malgrado la crisi'. Tra i

presenti Cesare Ragaglini, Ambasciatore d'Italia a Mosca; Aleksander

Nurizade, Console Generale della Federazione Russa a Milano; Antonio

Fallico, Presidente Banca Intesa Russia e Presidente dell'Associazione

Conoscere Eurasia; Gaetano Micciche', Direttore Generale Intesa Sanpaolo;

Aimone di Savoia, CEO Pirelli Tyre Russia and CIS. Sala conferenze Pavia e

Ansaldo Studio Legale, Via del Lauro 7
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ЭКОНОМИКА: ИТАЛИЯ-РОССИЯ-САНКЦИИ-ПОТЕРИ

ITAR-TASS

•

• Санкции ЕС в отношении РФ и российские ответные ограничительные меры еще до падения 
курса рубля привели в 2014 году к прямым потерям итальянской экономики в размере 5,3 
млрд евро. Такие данные привел сегодня глава банка “Интеза Россия” /российского 
отделения “Интеза Санпаоло”/, президент Ассоциации “Узнать Евразию” Антонио Фаллико.

•

• Он, в частности, указал, что в прошлом году торговый оборот между Россией и Италией 
сократился на 17 проц по сравнению с 2013 годом. Согласно оценкам аналитического 
департамента “Интеза Санпаоло”, основанным на данных Национального статистического 
института ИСТАТ, помимо сельскохозяйственного сектора, попавшего под действие 
антисанкций, в наибольшей степени оказался затронут итальянский экспорт тканей, одежды и 
кожи /-16,4 проц/, а также электроприборов, станков и транспортных средств /-13,7 проц/.

•

• “За короткое время была пущена под откос работа наших компаний, которым удалось выйти и 
развиваться на перспективном российском рынке. За 15 лет экспорт итальянской продукции в 
Россию вырос на 327 проц”, – сказал Фаллико.

•

• Он отметил, что несмотря на сложности, навязанные политическими причинами, необходимо 
сохранять инвестиции в России. “Геополитическая напряженность, снижение цен на нефть и 
падение рубля, что отражается негативно на российской экономике, не должны вести к 
прекращению инвестиций. Речь идет об общей сумме в 400 млрд евро, предназначенных на 
большие проекты, в реализации которых итальянское ноу-хау может сыграть важную роль. 
Мы не должны уступать новым партнерам Москвы”, – отметил банкир.

•

• Ассоциация “Узнать Евразию” организовала сегодня в Милане форум с участием 
представителей итальянского и российского бизнеса, а также аналитиков и экспертов на тему 
“Экономические связи и индустриальное партнерство между Италией и Россией: возможности 
несмотря на кризис”. 

http://ru.euronews.com/newswires/2960882-newswire/


ЭКОНОМИКА: ИТАЛИЯ-РОССИЯ-САНКЦИИ-ПОТЕРИ

Euronews

•

• Санкции ЕС в отношении РФ и российские ответные ограничительные меры еще до падения 
курса рубля привели в 2014 году к прямым потерям итальянской экономики в размере 5,3 
млрд евро. Такие данные привел сегодня глава банка “Интеза Россия” /российского 
отделения “Интеза Санпаоло”/, президент Ассоциации “Узнать Евразию” Антонио Фаллико.

•

• Он, в частности, указал, что в прошлом году торговый оборот между Россией и Италией 
сократился на 17 проц по сравнению с 2013 годом. Согласно оценкам аналитического 
департамента “Интеза Санпаоло”, основанным на данных Национального статистического 
института ИСТАТ, помимо сельскохозяйственного сектора, попавшего под действие 
антисанкций, в наибольшей степени оказался затронут итальянский экспорт тканей, одежды и 
кожи /-16,4 проц/, а также электроприборов, станков и транспортных средств /-13,7 проц/.

•

• “За короткое время была пущена под откос работа наших компаний, которым удалось выйти и 
развиваться на перспективном российском рынке. За 15 лет экспорт итальянской продукции в 
Россию вырос на 327 проц”, – сказал Фаллико.

•

• Он отметил, что несмотря на сложности, навязанные политическими причинами, необходимо 
сохранять инвестиции в России. “Геополитическая напряженность, снижение цен на нефть и 
падение рубля, что отражается негативно на российской экономике, не должны вести к 
прекращению инвестиций. Речь идет об общей сумме в 400 млрд евро, предназначенных на 
большие проекты, в реализации которых итальянское ноу-хау может сыграть важную роль. 
Мы не должны уступать новым партнерам Москвы”, – отметил банкир.

•

• Ассоциация “Узнать Евразию” организовала сегодня в Милане форум с участием 
представителей итальянского и российского бизнеса, а также аналитиков и экспертов на тему 
“Экономические связи и индустриальное партнерство между Италией и Россией: возможности 
несмотря на кризис”. 

http://ru.euronews.com/newswires/2960882-newswire/


Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио 

Фаллико: «В 2014 году товарооборот между Италией и Россией сократился на 5,3 млрд евро, но 

возможности для улучшения ситуации существуют»

http://bankir.ru/novosti/s/v-2014-godu-tovarooborot-mezhdu-italiei-i-rossiei-sokratilsya-na-5-3-mlrd-evro-

10099153/#ixzz3SvUqRrA2

• 26 февраля 2015 года, Москва, Милан. Сегодня в Милане (Италия) завершил свою работу семинар «Российско-
итальянские экономические отношения и сотрудничество в промышленной области: возможности, несмотря на 
кризис».

•

• Семинар был организован Генеральным консульством Российской Федерации в Милане и Ассоциацией «Познаем 
Евразию» при поддержке Петербургского международного экономического форума и при участии Группы Интеза
Санпаоло, Банка Интеза и юридической компании Studio Legale Pavia e Ansaldo.

•

• «Санкции и контр-санкции еще до падения курса рубля стали причиной снижения товарооборота между Италией и 
Россией по итогам 2014 года на 5,3 млрд евро или 17% по отношению к 2013 году. Тем не менее, возможности для 
улучшения ситуации существуют, и одна из них –– сегодняшний семинар, направленный на укрепление 
промышленного сотрудничества и деловых связей между Италией и Россией», –– такими словами семинар открыл 
Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио Фаллико.

•

• Он также отметил, что российский рынок сбыта всегда был очень многообещающим для итальянских 
производителей –– объем экспорта товаров «Made in Italy» в Россию за 2000-2013 годы вырос на 327%.

•

• Однако, по словам Антонио Фаллико, всего за несколько последних месяцев результаты долгих лет работы были 
практически нивелированы. По итогам 2014 года, согласно данным Департамента по исследованиям и анализу 
Группы Интеза Санпаоло, заметное сокращение объемов итальянского экспорта в Россию наблюдалось в двух 
отраслях –– текстильной, включающей продажу одежды и изделий из кожи (-16,4%), и технической, включающей 
оборудование и транспорт (-13,7%). Общий объем потерь от снижения экспорта в этих двух отраслях составил 
порядка 1 млрд евро. Другой пострадавшей от санкций отраслью стала агроиндустрия, где общий объем экспорта 
итальянских продуктов сократился на 12,6%, объем экспорта продуктов, попавших под санкции –– на 38%.

•

• Согласно данным Итальянского государственного агентства по интернационализации итальянских фирм и 
предприятий (ICE), в январе 2015 года экспорт в Россию упал еще на 36,7% или почти на 250 млн евро.

•

• Не лучше выглядит и ситуация в Европе: за первые два месяца 2015 года экспорт из 20 стран ЕС в Россию упал на 
7,34%.

•

• Но не все так печально. «Геополитическая напряженность, изменение цен на нефть, падение рубля, безусловно, 
влияют на объем товарооборота, но при этом данные факторы не блокируют возможные инвестиции в Россию. Я 
говорю о 400 млрд евро, которые Италия намеревается направить в перспективные российские проекты с 
использованием своих уникальных технических разработок. Итальянские компании не должны потерять свои 
позиции из-за новых коммерческих партнеров России, которые могут прийти на российский рынок», –– резюмирует 
Антонио Фаллико.

•

• На семинаре присутствовали официальные лица и представители ведущих российских и итальянских компаний: 
Посол Италии в Российской Федерации Черазе Мария Рагальини, Генеральный консул России в Милане Александр 
Нуризаде, заместитель торгового представителя России в Италии Игорь Ширяев, Генеральный директор Группы 
Интеза Санпаолo Гаэтано Миччике, начальник Управления структурирования контрактов и ценообразования 
компании «Газпром экспорт» Сергей Комлев, генеральный директор «Пирелли Тайр Руссия» Аимоне ди Савойа, 
директор Представительства Группы компаний «Ренова» в Италии Натэла Шенгелия, главный экономист Группы 
Интеза Санпаоло Грегорио Де Феличе.

http://bankir.ru/novosti/s/v-2014-godu-tovarooborot-mezhdu-italiei-i-rossiei-sokratilsya-na-5-3-mlrd-evro-10099153/#ixzz3SvUqRrA2


Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио 

Фаллико: «В 2014 году товарооборот между Италией и Россией сократился на 5,3 млрд евро, но 

возможности для улучшения ситуации существуют»

http://www.bankinform.ru/news/SingleNews.aspx?newsid=71976

• 26 февраля 2015 года, Москва, Милан. Сегодня в Милане (Италия) завершил свою работу семинар «Российско-
итальянские экономические отношения и сотрудничество в промышленной области: возможности, несмотря на 
кризис».

•

• Семинар был организован Генеральным консульством Российской Федерации в Милане и Ассоциацией «Познаем 
Евразию» при поддержке Петербургского международного экономического форума и при участии Группы Интеза
Санпаоло, Банка Интеза и юридической компании Studio Legale Pavia e Ansaldo.

•

• «Санкции и контр-санкции еще до падения курса рубля стали причиной снижения товарооборота между Италией и 
Россией по итогам 2014 года на 5,3 млрд евро или 17% по отношению к 2013 году. Тем не менее, возможности для 
улучшения ситуации существуют, и одна из них –– сегодняшний семинар, направленный на укрепление 
промышленного сотрудничества и деловых связей между Италией и Россией», –– такими словами семинар открыл 
Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио Фаллико.

•

• Он также отметил, что российский рынок сбыта всегда был очень многообещающим для итальянских 
производителей –– объем экспорта товаров «Made in Italy» в Россию за 2000-2013 годы вырос на 327%.

•

• Однако, по словам Антонио Фаллико, всего за несколько последних месяцев результаты долгих лет работы были 
практически нивелированы. По итогам 2014 года, согласно данным Департамента по исследованиям и анализу 
Группы Интеза Санпаоло, заметное сокращение объемов итальянского экспорта в Россию наблюдалось в двух 
отраслях –– текстильной, включающей продажу одежды и изделий из кожи (-16,4%), и технической, включающей 
оборудование и транспорт (-13,7%). Общий объем потерь от снижения экспорта в этих двух отраслях составил 
порядка 1 млрд евро. Другой пострадавшей от санкций отраслью стала агроиндустрия, где общий объем экспорта 
итальянских продуктов сократился на 12,6%, объем экспорта продуктов, попавших под санкции –– на 38%.

•

• Согласно данным Итальянского государственного агентства по интернационализации итальянских фирм и 
предприятий (ICE), в январе 2015 года экспорт в Россию упал еще на 36,7% или почти на 250 млн евро.

•

• Не лучше выглядит и ситуация в Европе: за первые два месяца 2015 года экспорт из 20 стран ЕС в Россию упал на 
7,34%.

•

• Но не все так печально. «Геополитическая напряженность, изменение цен на нефть, падение рубля, безусловно, 
влияют на объем товарооборота, но при этом данные факторы не блокируют возможные инвестиции в Россию. Я 
говорю о 400 млрд евро, которые Италия намеревается направить в перспективные российские проекты с 
использованием своих уникальных технических разработок. Итальянские компании не должны потерять свои 
позиции из-за новых коммерческих партнеров России, которые могут прийти на российский рынок», –– резюмирует 
Антонио Фаллико.

•

• На семинаре присутствовали официальные лица и представители ведущих российских и итальянских компаний: 
Посол Италии в Российской Федерации Черазе Мария Рагальини, Генеральный консул России в Милане Александр 
Нуризаде, заместитель торгового представителя России в Италии Игорь Ширяев, Генеральный директор Группы 
Интеза Санпаолo Гаэтано Миччике, начальник Управления структурирования контрактов и ценообразования 
компании «Газпром экспорт» Сергей Комлев, генеральный директор «Пирелли Тайр Руссия» Аимоне ди Савойа, 
директор Представительства Группы компаний «Ренова» в Италии Натэла Шенгелия, главный экономист Группы 
Интеза Санпаоло Грегорио Де Феличе.

http://www.bankinform.ru/news/SingleNews.aspx?newsid=71976


Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио 

Фаллико: «В 2014 году товарооборот между Италией и Россией сократился на 5,3 млрд евро, но 

возможности для улучшения ситуации существуют»

http://www.omskinform.ru/news/77929

• 26 февраля 2015 года, Москва, Милан. Сегодня в Милане (Италия) завершил свою работу семинар «Российско-
итальянские экономические отношения и сотрудничество в промышленной области: возможности, несмотря на 
кризис».

•

• Семинар был организован Генеральным консульством Российской Федерации в Милане и Ассоциацией «Познаем 
Евразию» при поддержке Петербургского международного экономического форума и при участии Группы Интеза
Санпаоло, Банка Интеза и юридической компании Studio Legale Pavia e Ansaldo.

•

• «Санкции и контр-санкции еще до падения курса рубля стали причиной снижения товарооборота между Италией и 
Россией по итогам 2014 года на 5,3 млрд евро или 17% по отношению к 2013 году. Тем не менее, возможности для 
улучшения ситуации существуют, и одна из них –– сегодняшний семинар, направленный на укрепление 
промышленного сотрудничества и деловых связей между Италией и Россией», –– такими словами семинар открыл 
Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио Фаллико.

•

• Он также отметил, что российский рынок сбыта всегда был очень многообещающим для итальянских 
производителей –– объем экспорта товаров «Made in Italy» в Россию за 2000-2013 годы вырос на 327%.

•

• Однако, по словам Антонио Фаллико, всего за несколько последних месяцев результаты долгих лет работы были 
практически нивелированы. По итогам 2014 года, согласно данным Департамента по исследованиям и анализу 
Группы Интеза Санпаоло, заметное сокращение объемов итальянского экспорта в Россию наблюдалось в двух 
отраслях –– текстильной, включающей продажу одежды и изделий из кожи (-16,4%), и технической, включающей 
оборудование и транспорт (-13,7%). Общий объем потерь от снижения экспорта в этих двух отраслях составил 
порядка 1 млрд евро. Другой пострадавшей от санкций отраслью стала агроиндустрия, где общий объем экспорта 
итальянских продуктов сократился на 12,6%, объем экспорта продуктов, попавших под санкции –– на 38%.

•

• Согласно данным Итальянского государственного агентства по интернационализации итальянских фирм и 
предприятий (ICE), в январе 2015 года экспорт в Россию упал еще на 36,7% или почти на 250 млн евро.

•

• Не лучше выглядит и ситуация в Европе: за первые два месяца 2015 года экспорт из 20 стран ЕС в Россию упал на 
7,34%.

•

• Но не все так печально. «Геополитическая напряженность, изменение цен на нефть, падение рубля, безусловно, 
влияют на объем товарооборота, но при этом данные факторы не блокируют возможные инвестиции в Россию. Я 
говорю о 400 млрд евро, которые Италия намеревается направить в перспективные российские проекты с 
использованием своих уникальных технических разработок. Итальянские компании не должны потерять свои 
позиции из-за новых коммерческих партнеров России, которые могут прийти на российский рынок», –– резюмирует 
Антонио Фаллико.

•

• На семинаре присутствовали официальные лица и представители ведущих российских и итальянских компаний: 
Посол Италии в Российской Федерации Черазе Мария Рагальини, Генеральный консул России в Милане Александр 
Нуризаде, заместитель торгового представителя России в Италии Игорь Ширяев, Генеральный директор Группы 
Интеза Санпаолo Гаэтано Миччике, начальник Управления структурирования контрактов и ценообразования 
компании «Газпром экспорт» Сергей Комлев, генеральный директор «Пирелли Тайр Руссия» Аимоне ди Савойа, 
директор Представительства Группы компаний «Ренова» в Италии Натэла Шенгелия, главный экономист Группы 
Интеза Санпаоло Грегорио Де Феличе.

•

•

http://www.omskinform.ru/news/77929


Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио 

Фаллико: «В 2014 году товарооборот между Италией и Россией сократился на 5,3 млрд евро, но возможности 

для улучшения ситуации существуют»

http://nbj.ru/blogs/inteza/2015/02/27/228728

• 26 февраля 2015 года, Москва, Милан. Сегодня в Милане (Италия) завершил свою работу семинар «Российско-
итальянские экономические отношения и сотрудничество в промышленной области: возможности, несмотря на 
кризис».

•

• Семинар был организован Генеральным консульством Российской Федерации в Милане и Ассоциацией «Познаем 
Евразию» при поддержке Петербургского международного экономического форума и при участии Группы Интеза
Санпаоло, Банка Интеза и юридической компании Studio Legale Pavia e Ansaldo.

•

• «Санкции и контр-санкции еще до падения курса рубля стали причиной снижения товарооборота между Италией и 
Россией по итогам 2014 года на 5,3 млрд евро или 17% по отношению к 2013 году. Тем не менее, возможности для 
улучшения ситуации существуют, и одна из них –– сегодняшний семинар, направленный на укрепление 
промышленного сотрудничества и деловых связей между Италией и Россией», –– такими словами семинар открыл 
Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио Фаллико.

•

• Он также отметил, что российский рынок сбыта всегда был очень многообещающим для итальянских 
производителей –– объем экспорта товаров «Made in Italy» в Россию за 2000-2013 годы вырос на 327%.

•

• Однако, по словам Антонио Фаллико, всего за несколько последних месяцев результаты долгих лет работы были 
практически нивелированы. По итогам 2014 года, согласно данным Департамента по исследованиям и анализу 
Группы Интеза Санпаоло, заметное сокращение объемов итальянского экспорта в Россию наблюдалось в двух 
отраслях –– текстильной, включающей продажу одежды и изделий из кожи (-16,4%), и технической, включающей 
оборудование и транспорт (-13,7%). Общий объем потерь от снижения экспорта в этих двух отраслях составил 
порядка 1 млрд евро. Другой пострадавшей от санкций отраслью стала агроиндустрия, где общий объем экспорта 
итальянских продуктов сократился на 12,6%, объем экспорта продуктов, попавших под санкции –– на 38%.

•

• Согласно данным Итальянского государственного агентства по интернационализации итальянских фирм и 
предприятий (ICE), в январе 2015 года экспорт в Россию упал еще на 36,7% или почти на 250 млн евро.

•

• Не лучше выглядит и ситуация в Европе: за первые два месяца 2015 года экспорт из 20 стран ЕС в Россию упал на 
7,34%.

•

• Но не все так печально. «Геополитическая напряженность, изменение цен на нефть, падение рубля, безусловно, 
влияют на объем товарооборота, но при этом данные факторы не блокируют возможные инвестиции в Россию. Я 
говорю о 400 млрд евро, которые Италия намеревается направить в перспективные российские проекты с 
использованием своих уникальных технических разработок. Итальянские компании не должны потерять свои 
позиции из-за новых коммерческих партнеров России, которые могут прийти на российский рынок», –– резюмирует 
Антонио Фаллико.

•

• На семинаре присутствовали официальные лица и представители ведущих российских и итальянских компаний: 
Посол Италии в Российской Федерации Черазе Мария Рагальини, Генеральный консул России в Милане Александр 
Нуризаде, заместитель торгового представителя России в Италии Игорь Ширяев, Генеральный директор Группы 
Интеза Санпаолo Гаэтано Миччике, начальник Управления структурирования контрактов и ценообразования 
компании «Газпром экспорт» Сергей Комлев, генеральный директор «Пирелли Тайр Руссия» Аимоне ди Савойа, 
директор Представительства Группы компаний «Ренова» в Италии Натэла Шенгелия, главный экономист Группы 
Интеза Санпаоло Грегорио Де Феличе.

•

http://nbj.ru/blogs/inteza/2015/02/27/228728


Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио 

Фаллико: «В 2014 году товарооборот между Италией и Россией сократился на 5,3 млрд евро, но 

возможности для улучшения ситуации существуют»

http://www.innov.ru/news/economy/predsedatel-falliko/

• 26 февраля 2015 года, Москва, Милан. Сегодня в Милане (Италия) завершил свою работу семинар «Российско-
итальянские экономические отношения и сотрудничество в промышленной области: возможности, несмотря на 
кризис».

•

• Семинар был организован Генеральным консульством Российской Федерации в Милане и Ассоциацией «Познаем 
Евразию» при поддержке Петербургского международного экономического форума и при участии Группы Интеза
Санпаоло, Банка Интеза и юридической компании Studio Legale Pavia e Ansaldo.

•

• «Санкции и контр-санкции еще до падения курса рубля стали причиной снижения товарооборота между Италией и 
Россией по итогам 2014 года на 5,3 млрд евро или 17% по отношению к 2013 году. Тем не менее, возможности для 
улучшения ситуации существуют, и одна из них –– сегодняшний семинар, направленный на укрепление 
промышленного сотрудничества и деловых связей между Италией и Россией», –– такими словами семинар открыл 
Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио Фаллико.

•

• Он также отметил, что российский рынок сбыта всегда был очень многообещающим для итальянских 
производителей –– объем экспорта товаров «Made in Italy» в Россию за 2000-2013 годы вырос на 327%.

•

• Однако, по словам Антонио Фаллико, всего за несколько последних месяцев результаты долгих лет работы были 
практически нивелированы. По итогам 2014 года, согласно данным Департамента по исследованиям и анализу 
Группы Интеза Санпаоло, заметное сокращение объемов итальянского экспорта в Россию наблюдалось в двух 
отраслях –– текстильной, включающей продажу одежды и изделий из кожи (-16,4%), и технической, включающей 
оборудование и транспорт (-13,7%). Общий объем потерь от снижения экспорта в этих двух отраслях составил 
порядка 1 млрд евро. Другой пострадавшей от санкций отраслью стала агроиндустрия, где общий объем экспорта 
итальянских продуктов сократился на 12,6%, объем экспорта продуктов, попавших под санкции –– на 38%.

•

• Согласно данным Итальянского государственного агентства по интернационализации итальянских фирм и 
предприятий (ICE), в январе 2015 года экспорт в Россию упал еще на 36,7% или почти на 250 млн евро.

•

• Не лучше выглядит и ситуация в Европе: за первые два месяца 2015 года экспорт из 20 стран ЕС в Россию упал на 
7,34%.

•

• Но не все так печально. «Геополитическая напряженность, изменение цен на нефть, падение рубля, безусловно, 
влияют на объем товарооборота, но при этом данные факторы не блокируют возможные инвестиции в Россию. Я 
говорю о 400 млрд евро, которые Италия намеревается направить в перспективные российские проекты с 
использованием своих уникальных технических разработок. Итальянские компании не должны потерять свои 
позиции из-за новых коммерческих партнеров России, которые могут прийти на российский рынок», –– резюмирует 
Антонио Фаллико.

•

• На семинаре присутствовали официальные лица и представители ведущих российских и итальянских компаний: 
Посол Италии в Российской Федерации Черазе Мария Рагальини, Генеральный консул России в Милане Александр 
Нуризаде, заместитель торгового представителя России в Италии Игорь Ширяев, Генеральный директор Группы 
Интеза Санпаолo Гаэтано Миччике, начальник Управления структурирования контрактов и ценообразования 
компании «Газпром экспорт» Сергей Комлев, генеральный директор «Пирелли Тайр Руссия» Аимоне ди Савойа, 
директор Представительства Группы компаний «Ренова» в Италии Натэла Шенгелия, главный экономист Группы 
Интеза Санпаоло Грегорио Де Феличе.

http://www.innov.ru/news/economy/predsedatel-falliko/


Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио 

Фаллико: «В 2014 году товарооборот между Италией и Россией сократился на 5,3 млрд евро, но 

возможности для улучшения ситуации существуют»

http://www.aop-rb.ru/news/news_of_partner/5056/

• 26 февраля 2015 года, Москва, Милан. Сегодня в Милане (Италия) завершил свою работу семинар «Российско-
итальянские экономические отношения и сотрудничество в промышленной области: возможности, несмотря на 
кризис».

•

• Семинар был организован Генеральным консульством Российской Федерации в Милане и Ассоциацией «Познаем 
Евразию» при поддержке Петербургского международного экономического форума и при участии Группы Интеза
Санпаоло, Банка Интеза и юридической компании Studio Legale Pavia e Ansaldo.

•

• «Санкции и контр-санкции еще до падения курса рубля стали причиной снижения товарооборота между Италией и 
Россией по итогам 2014 года на 5,3 млрд евро или 17% по отношению к 2013 году. Тем не менее, возможности для 
улучшения ситуации существуют, и одна из них –– сегодняшний семинар, направленный на укрепление 
промышленного сотрудничества и деловых связей между Италией и Россией», –– такими словами семинар открыл 
Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио Фаллико.

•

• Он также отметил, что российский рынок сбыта всегда был очень многообещающим для итальянских 
производителей –– объем экспорта товаров «Made in Italy» в Россию за 2000-2013 годы вырос на 327%.

•

• Однако, по словам Антонио Фаллико, всего за несколько последних месяцев результаты долгих лет работы были 
практически нивелированы. По итогам 2014 года, согласно данным Департамента по исследованиям и анализу 
Группы Интеза Санпаоло, заметное сокращение объемов итальянского экспорта в Россию наблюдалось в двух 
отраслях –– текстильной, включающей продажу одежды и изделий из кожи (-16,4%), и технической, включающей 
оборудование и транспорт (-13,7%). Общий объем потерь от снижения экспорта в этих двух отраслях составил 
порядка 1 млрд евро. Другой пострадавшей от санкций отраслью стала агроиндустрия, где общий объем экспорта 
итальянских продуктов сократился на 12,6%, объем экспорта продуктов, попавших под санкции –– на 38%.

•

• Согласно данным Итальянского государственного агентства по интернационализации итальянских фирм и 
предприятий (ICE), в январе 2015 года экспорт в Россию упал еще на 36,7% или почти на 250 млн евро.

•

• Не лучше выглядит и ситуация в Европе: за первые два месяца 2015 года экспорт из 20 стран ЕС в Россию упал на 
7,34%.

•

• Но не все так печально. «Геополитическая напряженность, изменение цен на нефть, падение рубля, безусловно, 
влияют на объем товарооборота, но при этом данные факторы не блокируют возможные инвестиции в Россию. Я 
говорю о 400 млрд евро, которые Италия намеревается направить в перспективные российские проекты с 
использованием своих уникальных технических разработок. Итальянские компании не должны потерять свои 
позиции из-за новых коммерческих партнеров России, которые могут прийти на российский рынок», –– резюмирует 
Антонио Фаллико.

•

• На семинаре присутствовали официальные лица и представители ведущих российских и итальянских компаний: 
Посол Италии в Российской Федерации Черазе Мария Рагальини, Генеральный консул России в Милане Александр 
Нуризаде, заместитель торгового представителя России в Италии Игорь Ширяев, Генеральный директор Группы 
Интеза Санпаолo Гаэтано Миччике, начальник Управления структурирования контрактов и ценообразования 
компании «Газпром экспорт» Сергей Комлев, генеральный директор «Пирелли Тайр Руссия» Аимоне ди Савойа, 
директор Представительства Группы компаний «Ренова» в Италии Натэла Шенгелия, главный экономист Группы 
Интеза Санпаоло Грегорио Де Феличе.

•

•

http://www.aop-rb.ru/news/news_of_partner/5056/


Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио 

Фаллико: «В 2014 году товарооборот между Италией и Россией сократился на 5,3 млрд евро, но 

возможности для улучшения ситуации существуют»

http://trud-ost.ru/?p=332941&amp;fdx_switcher=true

• 26 февраля 2015 года, Москва, Милан. Сегодня в Милане (Италия) завершил свою работу семинар «Российско-
итальянские экономические отношения и сотрудничество в промышленной области: возможности, несмотря на 
кризис».

•

• Семинар был организован Генеральным консульством Российской Федерации в Милане и Ассоциацией «Познаем 
Евразию» при поддержке Петербургского международного экономического форума и при участии Группы Интеза
Санпаоло, Банка Интеза и юридической компании Studio Legale Pavia e Ansaldo.

•

• «Санкции и контр-санкции еще до падения курса рубля стали причиной снижения товарооборота между Италией и 
Россией по итогам 2014 года на 5,3 млрд евро или 17% по отношению к 2013 году. Тем не менее, возможности для 
улучшения ситуации существуют, и одна из них –– сегодняшний семинар, направленный на укрепление 
промышленного сотрудничества и деловых связей между Италией и Россией», –– такими словами семинар открыл 
Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио Фаллико.

•

• Он также отметил, что российский рынок сбыта всегда был очень многообещающим для итальянских 
производителей –– объем экспорта товаров «Made in Italy» в Россию за 2000-2013 годы вырос на 327%.

•

• Однако, по словам Антонио Фаллико, всего за несколько последних месяцев результаты долгих лет работы были 
практически нивелированы. По итогам 2014 года, согласно данным Департамента по исследованиям и анализу 
Группы Интеза Санпаоло, заметное сокращение объемов итальянского экспорта в Россию наблюдалось в двух 
отраслях –– текстильной, включающей продажу одежды и изделий из кожи (-16,4%), и технической, включающей 
оборудование и транспорт (-13,7%). Общий объем потерь от снижения экспорта в этих двух отраслях составил 
порядка 1 млрд евро. Другой пострадавшей от санкций отраслью стала агроиндустрия, где общий объем экспорта 
итальянских продуктов сократился на 12,6%, объем экспорта продуктов, попавших под санкции –– на 38%.

•

• Согласно данным Итальянского государственного агентства по интернационализации итальянских фирм и 
предприятий (ICE), в январе 2015 года экспорт в Россию упал еще на 36,7% или почти на 250 млн евро.

•

• Не лучше выглядит и ситуация в Европе: за первые два месяца 2015 года экспорт из 20 стран ЕС в Россию упал на 
7,34%.

•

• Но не все так печально. «Геополитическая напряженность, изменение цен на нефть, падение рубля, безусловно, 
влияют на объем товарооборота, но при этом данные факторы не блокируют возможные инвестиции в Россию. Я 
говорю о 400 млрд евро, которые Италия намеревается направить в перспективные российские проекты с 
использованием своих уникальных технических разработок. Итальянские компании не должны потерять свои 
позиции из-за новых коммерческих партнеров России, которые могут прийти на российский рынок», –– резюмирует 
Антонио Фаллико.

•

• На семинаре присутствовали официальные лица и представители ведущих российских и итальянских компаний: 
Посол Италии в Российской Федерации Черазе Мария Рагальини, Генеральный консул России в Милане Александр 
Нуризаде, заместитель торгового представителя России в Италии Игорь Ширяев, Генеральный директор Группы 
Интеза Санпаолo Гаэтано Миччике, начальник Управления структурирования контрактов и ценообразования 
компании «Газпром экспорт» Сергей Комлев, генеральный директор «Пирелли Тайр Руссия» Аимоне ди Савойа, 
директор Представительства Группы компаний «Ренова» в Италии Натэла Шенгелия, главный экономист Группы 
Интеза Санпаоло Грегорио Де Феличе.

•

•

http://trud-ost.ru/?p=332941&amp;fdx_switcher=true


Антонио Фаллико: "В 2014 году товарооборот между Италией и Россией сократился на 5,3 млрд евро, 

но возможности для улучшения ситуации существуют" 

http://www.dp.ru/a/2015/03/16/Antonio_Falliko_Vozmozhn/

• 11 марта 2015 года, Москва, Милан. Недавно в Милане (Италия) завершил свою работу семинар «Российско-
итальянские экономические отношения и сотрудничество в промышленной области: возможности, несмотря на 
кризис».

• Семинар был организован Генеральным консульством Российской Федерации в Милане и Ассоциацией «Познаем 
Евразию» при поддержке Петербургского международного экономического форума и при участии Группы Интеза
Санпаоло, Банка Интеза и юридической компании Studio Legale Pavia e Ansaldo.

• «Санкции и контр-санкции еще до падения курса рубля стали причиной снижения товарооборота между Италией и 
Россией по итогам 2014 года на 5,3 млрд евро или 17% по отношению к 2013 году. Тем не менее, возможности для 
улучшения ситуации существуют, и одна из них –– сегодняшний семинар, направленный на укрепление 
промышленного сотрудничества и деловых связей между Италией и Россией», –– такими словами семинар открыл 
Председатель Совета директоров Банка Интеза, президент Ассоциации «Познаем Евразию» Антонио Фаллико.

• Он также отметил, что российский рынок сбыта всегда был очень многообещающим для итальянских 
производителей –– объем экспорта товаров «Made in Italy» в Россию за 2000-2013 годы вырос на 327%.

• Однако, по словам Антонио Фаллико, всего за несколько последних месяцев результаты долгих лет работы были 
практически нивелированы. По итогам 2014 года, согласно данным Департамента по исследованиям и анализу 
Группы Интеза Санпаоло, заметное сокращение объемов итальянского экспорта в Россию наблюдалось в двух 
отраслях –– текстильной, включающей продажу одежды и изделий из кожи (-16,4%), и технической, включающей 
оборудование и транспорт (-13,7%). Общий объем потерь от снижения экспорта в этих двух отраслях составил 
порядка 1 млрд евро. Другой пострадавшей от санкций отраслью стала агроиндустрия, где общий объем экспорта 
итальянских продуктов сократился на 12,6%, объем экспорта продуктов, попавших под санкции –– на 38%.

• Согласно данным Итальянского государственного агентства по интернационализации итальянских фирм и 
предприятий (ICE), в январе 2015 года экспорт в Россию упал еще на 36,7% или почти на 250 млн евро.

• Не лучше выглядит и ситуация в Европе: за первые два месяца 2015 года экспорт из 20 стран ЕС в Россию упал на 
7,34%.

• Но не все так печально. «Геополитическая напряженность, изменение цен на нефть, падение рубля, безусловно, 
влияют на объем товарооборота, но при этом данные факторы не блокируют возможные инвестиции в Россию. Я 
говорю о 400 млрд евро, которые Италия намеревается направить в перспективные российские проекты с 
использованием своих уникальных технических разработок. Итальянские компании не должны потерять свои 
позиции из-за новых коммерческих партнеров России, которые могут прийти на российский рынок», –– резюмирует 
Антонио Фаллико.

• На семинаре присутствовали официальные лица и представители ведущих российских и итальянских компаний: 
Посол Италии в Российской Федерации Чезаре Мария Рагальини, Генеральный консул России в Милане Александр 
Нуризаде, заместитель торгового представителя России в Италии Игорь Ширяев, Генеральный директор Группы 
Интеза Санпаолo Гаэтано Миччике, начальник Управления структурирования контрактов и ценообразования 
компании «Газпром экспорт» Сергей Комлев, генеральный директор "Пирелли Тайр Руссия» Аимоне ди Савойа, 
директор Представительства Группы компаний «Ренова» в Италии Натэла Шенгелия, главный экономист Группы 
Интеза Санпаоло Грегорио Де Феличе.

• ЗАО "Банк Интеза" — дочерний банк Группы Интеза Санпаоло (Италия), которая является одной из крупнейших в 
еврозоне и абсолютным лидером рынка банковских услуг в Италии. Банк Интеза предоставляет широкий спектр 
банковских услуг предприятиям и частным лицам в 25 регионах России от Калининграда до Владивостока. Основные 
направления деятельности Банка — корпоративное кредитование и кредитование малых и средних предприятий. По 
состоянию на 31.12.2014 г. активы Банка составляют 72 млрд руб., капитал равен 13,9 млрд руб. (по данным МСФО). 
Число отделений — более 50. Генеральная лицензия Банка России № 2216. www.bancaintesa.ru


